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1. Uscendo possiamo prendere il foglio di luglio del Circolo 

Laudato sii, dall’interessante tema: “Ci sono i poveri a 

Desenzano?” 

2. Invitiamo le persone che hanno familiari infermi e che 

desiderano ricevere la Santa Comunione a casa e la visita 

dei sacerdoti, a farlo presente in sacrestia. 

3. Tutti giorni nella Chiesa di san Biagio c’è un momento 

di preghiera dalle 15.00 alle 16.00 con recita della Co-

roncina della Misericordia e del Rosario. 

4. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Ma-

donna della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

5. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il 

sabato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele. 
 

 

 

Tu apri la tua mano 

e sazi il desiderio di ogni vivente 

Domenica del pane che trabocca dalle ma-

ni, dalle ceste, che sembra non finire mai. E 

mentre lo distribuivano, non veniva a man-

care; e mentre passava di mano in mano, 

restava in ogni mano. 

C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'or-

zo e due pesci... Un pane d'orzo, il primo 

cereale che matura; un ragazzo, in cui ma-

tura un uomo. Quella primizia d'umanità ha 

capito tutto, nessuno gli ha chiesto nulla e 

il ragazzo mette tutto a disposizione.  

È questa la prima scintilla della 

risposta alla fame della folla. 

Ma che cosa sono cinque pani per 

5.000: uno a mille. Il Vangelo 

sottolinea la sproporzione tra il 

poco di partenza e la fame innu-

merevole che assedia. Sproporzione però è 

anche il nome della speranza, che ha ragio-

ni che la ragione non conosce. E il cristiano 

non può misurare le sue scelte solo sul ra-

gionevole, sul possibile. Perché dovremmo 

credere a un Risorto, se siamo legati al pos-

sibile? La stessa sproporzione la sentiamo 

di fronte ai problemi immensi del nostro 

mondo. Io ho solo cinque pani, e i poveri 

sono legioni. Eppure Gesù non bada alla 

quantità, ne basta anche meno, molto me-

no, una briciola. E la follia della generosità. 

E infatti, non appena gli riferiscono la poe-

sia e il coraggio di questo ragazzo, sente 

scattare dentro come una molla: Fateli se-

dere! Adesso sì che è possibile cominciare 

ad affrontare la fame! 

Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li 

diede... Giovanni non riferisce come accade. 

Come avvengano certi miracoli non lo sapre-

mo mai. Ci sono e basta. Sono perfino troppi. 

Ci sono, quando a vincere è la legge della 

generosità: poco pane spezzato con gli altri è 

misteriosamente sufficiente; il nostro pane 

tenuto gelosamente per noi è l'inizio della 

fame: «Nel mondo c'è pane sufficiente per la 

fame di tutti, ma insufficiente per l'avidità di 

pochi» (Gandhi). 

Prese i pani e dopo aver reso 

grazie li diede... Tre verbi 

benedetti: prendere, ringrazia-

re, donare. Gesù non è il pa-

drone del pane, lo riceve, ne è 

attraversato, semplice luogo 

di passaggio. Quando noi ci consideriamo i 

padroni delle cose, ne profaniamo l'anima, 

roviniamo l'aria, l'acqua, la terra, il pane. 

Niente è nostro, noi riceviamo e doniamo, 

siamo attraversati da una vita, che viene da 

prima di noi e va oltre noi. 

Rese grazie: al Padre e al ragazzo senza no-

me, alla suolo e alla pioggia d'autunno, alla 

macina e al fuoco, madre e padre del pane. 

Tutto ci viene incontro, è vita che ci ospita, 

dono che viene «da un divino labirinto di 

cause ed effetti» (M. Gualtieri). Che fa della 

vita un sacramento di comunione. 

E li diede. Perché la vita è come il respiro, 

che non puoi trattenere o accumulare; è come 

una manna che per domani non dura. Dare è 

vivere.  (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, 

senza di te nulla esiste di valido e di santo;  

effondi su di noi la tua misericordia 

perché, da te sorretti e guidati, 

usiamo saggiamente dei beni terreni 

nella continua ricerca dei beni eterni. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  secondo libro dei Re  

2 Re 4,42-44 
In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie 

all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisac-

cia. Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore dis-

se: «Come posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli replicò: 

«Dallo da mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeran-

no e ne faranno avanzare”».  

Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo 

la parola del Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 144) 

Rit. Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.  
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.  
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.  
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 4,1-6 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in 

maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dol-

In ascolto della Parola di Dio cezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore 

di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.  

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 

stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 

un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, o-

pera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,1-15 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Ti-
berìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che com-
piva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e 
disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro ab-
biano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti 
sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento 
denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa ri-
ceverne un pezzo».  
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 
«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che 
cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 
molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa 
cinquemila uomini.  
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che 
erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodi-
ci canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi 
è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo 
che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui 
da solo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre, 
che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento,  
memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, 

fa' che il dono del suo ineffabile amore 
giovi alla nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


